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1. PREMESSA 

La Società ECOINERTI SRL gestisce una discarica per lo smaltimento di rifiuti inerti costituita da un modulo 

per il conferimento di rifiuti inerti da demolizione e un modulo per rifiuti da caratterizzare, oltre che da un 

impianto di trattamento/recupero (frantumazione e vagliatura) rifiuti ubicato nel medesimo sito. 

Attualmente le attività dell’impianto procedono in concomitanza: 

- L’impianto di  riciclo/recupero e messa in riserva ha subito una modifica non sostanziale nella 

distribuzione dei quantitativi delle tonnellate nelle diverse tipologie di rifiuti autorizzati: i 1800 t/a dedicati 

agli sfidi di laterizio cotto e argilla espansa (poiché mai stati conferiti in impianto)  sono stati sommati agli 

11.800 t/a destinati ai rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non.  La somma 

totale autorizzata rimane sempre 30.000 t/a. 

- Per quanto riguarda l’impianto di smaltimento e discarica si sta operando considerando i due moduli 

come due “discariche separate” e ponendo una netta separazione tra le due attraverso un blocco di terra e 

roccia.  

L’area in cui è stata realizzata la discarica si trova in Località “Candiazzus”, S.P.84, nel Comune di Iglesias, a 

circa 2 km nord/ovest dal centro del paese, e viene identificata dal Catasto Terreni nel Foglio 210 Mapp.70, 

Foglio 211 Mapp.104, 105, 106, 107, 108, Foglio 214 Mappali 56, 57, 819, 826, 834, 843.  

Il sito rientra in un’area che fu oggetto di concessione mineraria della superficie complessiva di 367 ettari per 

la coltivazione di bario, autorizzato dalla Regione Autonoma della Sardegna con Decreto n.47 del 17/02/1978. 

L’area della concessione mineraria ricade nella sez. B, fogli catastali 10 e 11 della Carta Topografica d’Italia. 

La Cartografia Numerica Regionale in scala 1:10.000 (C.T.R.) lo riporta al F°555, sez.070 (Iglesias). 

 

Inquadramento ortofoto_ vista aerea discarica 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La discarica di inerti Candiazzus sorge, nell'omonima località, a nord-ovest dell'abitato di Iglesias, tra i 280 e 

i 310 m slm. 

Il sito si inserisce all’interno di una sequenza collinare su cui insistono l’area di discarica di nostro interesse, 

la vicina discarica per rifiuti speciali urbani “Candiazzus”, recentemente riattivata, e la S.P. 84, su cui si 

affacciano entrambi gli impianti. 

I connotati morfologici caratterizzanti oggi il sito sono il risultato del lento sventramento prodotto nelle 

diverse fasi estrattive svoltesi alcuni decenni fa, che ha condotto all’attuale bacino, dal fondo piano e dal 

profilo frastagliato e ripido soprattutto sul versante sud-orientale, inserito in un contesto collinare 

circostante rimasto inalterato nel tempo. 

Il territorio è caratterizzato, inoltre, dalla presenza del Sito di Importanza Comunitaria "Monte Linas -

Marganai" (ITB041111), che si sviluppa in direzione nord est a partire dalla località Candiazzus, interessando 

anche il sito in esame, e dalla presenza del Parco Geominerario della Sardegna, che comprende le aree del 

Sulcis, dell'Iglesiente e del Guspinese. 

 

Inquadramento ortofoto_ territorio Inglesiente 

 

La discarica “Candiazzus” risulta inquadrata dalla cartografia 1:25.000 del P.P.R. nella tavola A7_5551 

riprodotta nella precedente immagine, circoscritta come "area di recupero ambientale" e individuata come 

"area estrattiva di 1° categoria". 
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Inquadramento territoriale CTR  Foglio n.555 sezioni 060 e 070 (Iglesias) 

 

Inquadramento territoriale CATASTO TERRENI Foglio 10 mappale 70, Foglio 11 mappali 104, 105, 106, 107, 108 e 

Foglio 14 mappali 56, 57, 819, 826, 834 e 843. 
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INQUADRAMENTO PIANO REGOLATORE GENERALE 

Il Comune di Iglesias è dotato di Piano Regolatore Generale, così come disposto dal Decreto dell’Assessore 

degli enti locali, finanze ed urbanistica della Regione Autonoma della Sardegna del 14 aprile 1980, n°490/U. 

L'area interessata dall’impianto ricade all'interno della zona omogenea E – di interesse agricolo, ovvero 

"[…]parti del territorio morfologicamente più mosse nelle quali non si ritiene, per il tipo di colture, necessaria 

un’edificazione del fondo e per le quali è previsto il mantenimento della vegetazione d'alto fusto esistente. In 

essa sono perciò consentite soltanto piccole costruzioni per abitazione o di interesse agricolo per depositi, 

ricoveri e simili". 

L'indice fondiario massimo viene stabilito in 0,10 mc/mq per "punti di ristoro, insediamenti, attrezzature ed impianti di 

carattere particolare che per la loro natura non possono essere localizzati in altre zone omogenee"; inoltre, in "1,00 mc/mq 

per impianti di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti - radio ripetitori e simili, impianti 

strettamente connessi con la ricerca mineraria".  

Tali opere saranno di volta in volta autorizzate previa conforme deliberazione del Consiglio Comunale e l'indice può essere 

incrementato fino al limite massimo di 0,50 mc/mq con deliberazione del Consiglio Comunale, previo nullaosta 

dell'Assessore Regionale competente in materia urbanistica. 

 

Inquadramento territoriale PIANO REGOLARE GENERALE DI IGLESIAS 
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INQUADRAMENTO PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

L’area in cui è situata la discarica si trova all’interno dell’ambito di paesaggio del Piano Paesaggistico 

Regionale n.7 BACINO METALLIFERO, definito dal vasto sistema orografico che dal settore costiero 

occidentale di Buggerru, Nebida, Masua, si estende al fluminese fino a comprendere il sistema orografico 

meridionale del dorsale del Linas- Marganai.  

Questo vasto sistema territoriale è legato alle attività estrattive minerarie, ormai completamente cessate, fa 

quindi parte di quelle aree individuate come “aree minerarie dismesse” e “aree dell’organizzazione 

mineraria”, appartengono alle aree di insediamento produttivo di interesse storico-culturale caratterizzate 

da forte identita' in relazione a fondamentali processi produttivi di rilevanza storica (Beni identitari ex artt. 5 

e 9 N.T.A. – art.143 D.Lgs. 42/2004). 

All’interno dello stesso sistema è individuabile un Sito Di Interesse Comunitario come il MONTE LINAS-

MARGANAI (cod. ITB041111), sito di elevata valenza naturalistica e paesaggistica che compone la rete di aree 

protette chiamata “Natura 2000” che raggiunge una superficie complessiva di ha 23.626 interessando il 

territorio di bene sei comuni, tra cui quello di Iglesias. 

Il PPR lo definisce come area ZSC (Zona Speciale di Conservazione) per la sua importanza geologica, 

paesaggistica, botanica e faunistica, soprattutto per il notevole numero di specie endemiche. 

L’area rientra inoltre all’interno della perimetrazione del Parco geominerario Storico Ambientale così come 

rappresentate nella cartografia allegata al Decreto istitutivo del 16.10.2001 e nella cartografia allegata al DM 

08.09.2016. 

 

Localizzazione discarica nel Piano Paesaggistico Regionale 
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AREE DELL’ORGANIZZAZIONE MINERARIA – Art.143 D.Lgs. 42/2003 

 

 

AREE SIC-ZSC_ Piano Paesaggistico Regionale 

 

INQUADRAMENTO PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 

Per quanto riguarda il Piano di Assetto Idrogeologico l’area di interesse rientra nei sub-bacini del Flumendosa-

Campidano-Cixerri e del Sulcis e non è soggetta ad alcuna criticità. 

Dallo Studio di Assetto Idrogeologico per la pericolosità e il rischio da frana (secondo l’art.8, comma 2, Norme 

di attuazione del PAI) effettuato dal Comune di Iglesias nel 2020, è emerso che l’area ha una pericolosità da 
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frana elevata (Hg3) per la presenza di indizi geomorfologici di instabilità elevata dei versanti, nello studio di 

dettaglio del quadro conoscitivo della pericolosità e del rischio da frana viene confermata l’area Hg3 e risulta 

essere anche Hgsh, ovvero area potenzialmente soggetta a fenomeni tipo “sinkhole” legati sia a processi di 

sprofondamento naturale, sia ad attività minerarie ed antropiche in generale. 

Il territorio fa parte di un’ex area estrattiva attualmente inattiva in cui non sono presenti fenomeni di 

sprofondamento del suolo (sinkhole), né di origine antropogenica né di origine naturale. 

 
Aree a rischio idraulico_ PAI 
 

 
Aree pericolosità idraulica_ PAI 
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Tav.332 – Cartografia aree pericolosità frana (Studio di dettaglio e approfondimento del quadro conoscitivo della 
pericolosità e del rischio da frana – sub.bacino 7 Sulcis –carrtografie atlante aree a pericolosità da frana) 
 

 

3. DESCRIZIONE DISCARICA DALLE ORIGINI ALLO STATO ATTUALE 

Originariamente il corpo di discarica era rappresentato da una cavità rocciosa artificiale creata dalla 

precedente attività mineraria sul versante collinare sud-occidentale delimitato a sud-ovest dal rilievo “Sa 

Punta’e Candiazzus” e a nord da “Punta Nebidedda”.  

Tale configurazione morfologica presentava un profilo vagamente ellittico allineato secondo la direttrice NE-

SO, caratterizzata da un fondo abbastanza regolare avente quota morfologica pari a 272 m, e da sponde 

particolarmente ripide sul fronte nord- occidentale e meno accentuate sul fronte sud-orientale, che ne 

nascondono parzialmente la vista rispetto alla vicina strada S.S. 126. 

L’insorgere della discarica ha avuto come scopo il riempimento della suddetta cavità rocciosa per riproporre 
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il naturale e originario profilo della montagna attraverso la piantumazione delle specie vegetali autoctone e 

restituire così l’antico aspetto paesaggistico del sito in questione (2030). 

 

Recupero ambientale del sito, come da Piano di adeguamento (2003) 

 

Inoltre il sito ha sempre goduto di una particolare stabilità geologica dovuta alla presenza di rocce del periodo 

cambrico e dall’assenza di acque sotterranee, dunque si prestava bene allo scopo. 

La prima autorizzazione  della discarica controllata (Delib.n.32/31 del 25/07/2000) per rifiuti inerti prevedeva 

una volumetria massima di 700.000 mc e in un secondo momento (Determinaz.n.1171/IV del 24/06/2005) la 

stessa è stata suddivisa in due moduli, un modulo dedicato a rifiuti da caratterizzare (50.000 mc) e uno per 

inerti da demolizione (493.000 mc); con Determinaz.n.157 del 14/07/2021 il modulo dei rifiuti da 

caratterizzare è stato incrementato a 100.000 mc, mentre è stato ridotto quello per i rifiuti inerti a 443.000 

mc. 

Dal 2003, con il raggiungimento della quota di 2.72 m rispetto alla S.P.,  la Ecoinerti ha ubicato nel medesimo 

sito anche un impianto di trattamento/recupero (frantumazione e vagliatura) di rifiuti, che effettua sia le 

operazioni di messa in riserva dei rifiuti per sottoporli ad operazioni di recupero (R13), sia quelle di 

riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5). 

Nello stesso anno è stato previsto un piano di adeguamento con la riclassificazione della discarica come 

“discarica per rifiuti inerti” (rispetto all’art.4 D.Lgs.36/2006), che ha previsto la realizzazione di una centralina 

meteoclimatica, l’impermeabilizzazione del fondo del terreno del modulo per i rifiuti da caratterizzare e una 

soluzione multistrato di chiusura finale dei moduli attraverso uno strato di argilla (50 cm), uno strato 

drenante (50 cm) e una di terreno vegetale (100 cm). 

Non è previsto un sistema di percolato poiché non sussistono le condizioni affinché debba essere adottato. 

Allo stato attuale la discarica prosegue con l’attività di riempimento della cava, con una volumetria residua 

per il modulo dei rifiuti inerti da demolizione pari a 383.382,095 mc (su 443.000 mc) e per il modulo dei rifiuti 

da caratterizzare pari a 43.922,265 mc (su 100.000 mc), dati aggiornati a dicembre 2022. 

E’ previsto il recupero ambientale dell’area con la creazione del naturale e originario profilo della montagna 

per una data approssimativa  che si avvicina al 2030. 
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Sezione A-A’ stato attuale discarica 

 

 

 

Planimetria stato attuale discarica 

 

4. ATTIVITA’ AUTORIZZATE 

 
La discarica controllata per rifiuti inerti non pericolosi gestita dalla Società ECOINERTI S.R.L. è stata 

autorizzata originariamente , con Delibera n.31/32 del 25/07/2000, per una volumetria pari a 700.000 mc e 

successivamente (Delibera n.1171/IV del 24/06/2005) suddivisa in due moduli: un modulo da 493.000 mc 

per RIFIUTI INERTI DA DEMOLIZIONE ed uno da 50.000 mc per RIFIUTI INERTI DA CARATTERIZZARE, per poi 

raddoppiare la volumetria dei rifiuti da caratterizzare a 100.000 mc e ridurre quella dei rifiuti inerti da 
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demolizione a 443.000 (Delibera n.157 del 14/07/2021). 

Nel 2005 con il Piano di adeguamento (vedi Determinazione n.1171/IV del 24/06/2005)  si è provveduto 

all’impermeabilizzazione del fondo del basamento complessivo della discarica attraverso uno strato di argilla 

opportunamente rullato e costipato di spessore pari a 0.5 m e anche alla predisposizione dello strato futuro  

finale della copertura dei moduli attraverso una struttura multistrato costituita da: 

1. strato  superficiale di copertura con spessore uguale a 1  m di terreno fertile sul quale si procederà a 

piantumazione di specie autoctone.    

2. strato di spessore pari a 0.5 m di ciottoli di adeguata pezzatura con funzione drenante in grado di 

impedire  la formazione di un battente idraulico sopra la barriera impermeabilizzante . 

3. strato di argilla compattato di spessore pari a 0.5 m con funzione impermeabilizzante, (avente 

almeno K < 1,0 x 10 –7 m/s). 

4. strato  di  regolarizzazione costituito da materiale drenante, per la corretta messa in opera degli 

elementi superiori . 

Da principio il modulo dei rifiuti inerti da caratterizzare aveva una posizione netta più centrale rispetto 

all’attuale configurazione sul lato nord-est della discarica, questo dato da un aumento della richiesta di rifiuti 

da smaltire che ha richiesto una maggiore volumetria disponibile (con il passaggio da 5.000 a 50.000 mc) e di 

conseguenza una maggiore  disponibilità di spazio all’interno dell’impianto.  

Nel 2021, a seguito del completamento del moduli dei 50.000 mc per i rifiuti inerti da caratterizzare si è 

ritenuto necessario aumentare la volumetria a disposizione per i rifiuti inerti da caratterizzare portandola a 

100.000 mc e riducendo l’altro moduli per i rifiuti inerti da demolizione a 443.000 mc. 
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Vista 1 - Lavori di impermeabilizzazione del fondo della discarica 

 

 

Vista 2 - Lavori di impermeabilizzazione del fondo della discarica 
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Stato attuale: Area riciclo/recupero – vagliatura e frantumazione 
 
 

 

Stato attuale: Area messa in riserva dei rifiuti e ricovero mezzi 
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Stato attuale: Modulo per rifiuti inerti da caratterizzare 
 
 
 

 
 

Stato attuale: Modulo per rifiuti inerti da caratterizzare 
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5. CRONOSTORIA AUTORIZZAZIONI DISCARICA 

 

ATTIVITA’ DI DISCARICA E SMALTIMENTO RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI: 

 Deliberazione n.32/31 del 25/07/2000 della Regione Autonoma della Sardegna (risultanze della 

conferenza ex.art.27 del D.lgs. 22/97 – Approvazione del progetto per la realizzazione 

dell’impianto di discarica controllata di seconda categoria tipo A da ubicarsi nel Comune di Iglesias 

(Cagliari) 

 Determinazione del Direttore Generale dell'Ass.to Difesa Ambiente n.50/IV del 01/02/2001 

Autorizzazione alla gestione di una discarica controllata per rifiuti inerti di tipologia 2 A. Società 

Ecoinerti S.a.s. di Raia Maria  

 Determinazione n.878/IV del 24/04/2002 dell’Ass.to Difesa Ambiente, ad integrazione del 

D.D.G. n.50/IV del 2001, per l’autorizzazione per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, 

assimilati a inerti, per una capacità massima pari a 15.000 mc dei codici CER 10 00 03, 10 12 01 

 Determinazione n.1303/IV del 03/06/2002 dell’Ass.to Difesa Ambiente, ad integrazione del 

D.D.G. n.50/IV del 2001, per l’autorizzazione per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, 

assimilati a inerti, per una capacità massima pari a 40.000 mc del codice CER 10 12 08 

 Determinazione n.814/IV del 24/04/2003 dell’Ass.to Difesa Ambiente, ad integrazione del 

D.D.G. n.50/IV del 2001, per l’autorizzazione per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, 

assimilati a inerti, per ulteriori 15.000 mc dei codici CER 10 00 03, 10 12 01, 10 12 08 

 Determinazione n.2989/IV dell’Ass.to Difesa Ambiente, ad integrazione del D.D.G. n.50/IV del 

2001, per l’autorizzazione per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, assimilati a inerti, 

per ulteriori 5.000 mc dei codici CER 10 00 03, 10 12 01, 10 12 08 

 Determinazione n.1171/IV del 24/06/2005 del Direttore Generale dell'Ass.to Difesa Ambiente 

veniva rinnovata ed integrata l'autorizzazione concessa con la D.D.G. n.50/IV del 01/02/2001 e 

smi, nello specifico si autorizzava la ditta Ecoinerti, per un periodo di 5 anni, alla gestione di una 

discarica per rifiuti inerti comprendente: 

- un modulo dedicato per rifiuti da caratterizzazione, di cui All'.3 al D.M. Ambiente 13/3/03, 

di capacità pari a 50.000 mc,  

- un modulo, di capacità pari a 493.000 mc, per rifiuti inerti da demolizione  

 Determinazione n.90 del 07/05/2010 della Provincia di Carbonia Iglesias veniva rinnovata 

l'autorizzazione concessa con il Provvedimento n.1171/IV del 24/06/2005 
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 Determinazione n.357 del 14/12/2011 della Provincia Carbonia-Iglesias, a modifica e 

integrazione dell’autorizzazione concessa con la Det.n.90 del 07/05/2010, autorizzazione allo 

smaltimento dei materiali con codice CER 17 05 06 

 Determinazione n.71 del 13/03/2013 della Provincia Carbonia Iglesias , ad integrazione 

dell’autorizzazione concessa con Det.n.90 del 07/05/2010, per l’autorizzazione allo smaltimento 

di rifiuti inerti e speciali non pericolosi con codici CER 19 13 02, 17 01 07, 17 09 04 

 Determinazione n. 119 del 03/04/2020 (Proposta n.480 del 03/04/2020 – Registro Generale 

n.354) alla gestione di una discarica per rifiuti inerti da demolizione e di rifiuti da caratterizzare 

sito in Località “Is Candiazzus” nel Comune di Iglesias, rinnovo ai sensi dell’art. 208 comma 12 del 

D.Lgs. 152/2006 della precedente autorizzazione Det.n.90 del 07/05/2010 della Provincia di 

Carbonia- Iglesias. 

 Determinazione n° 242 DEL 13/07/2020 autorizzazione codici CER 191212 in deroga al valore 

limite per il parametro TDS di cui alla tabella 2 Limiti di concentrazione nell'eluato per 

l'accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi del Decreto Ministeriale 27 settembre 2010, 

come modificato dal DM 24 giugno 2015, provenienti esclusivamente dall’impianto della società 

Carbosulcis S.p.A. 

 Determinazione n° 440 DEL 24/12/2020 autorizzazione codici CER 19 02 06 e 19 12 09 provenienti 

esclusivamente dall’impianto della società Ecotec Gestione Impianti S.r.l. 

 Determinazione n° 157 DEL 14/07/2021 rimodulazione delle volumetrie disponibili già 

autorizzate, incrementando a 100.000 mc la volumetria del modulo di rifiuti da caratterizzare e 

riducendo il volume del modulo per rifiuti inerti a 443.000 mc. 

 Determinazione n° 238 DEL 04/11/2021 integrazione codici EER nei diversi moduli di discarica (17 

06 04, 16 01 20) 

 Determinazione n° 17 DEL 24/01/2022 integrazione codici EER nel modulo di rifiuti da 

caratterizzare (17 05 04 e 17 09 04). 

 

ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO, RECUPERO E MESSA IN RISERVA RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI: 

 Iscrizione n.183 prot.n.21292ISEC del 16/05/2003 Provincia di Cagliari autorizzazione 

all’esercizio attività di recupero/riciclo e messa in riserva dei rifiuti non pericolosi; 

 Determinazione n.26 del 19/05/2008 Provincia Carbonia-Iglesias rinnovo autorizzazione 

all’esercizio attività di recupero/riciclo e messa in riserva dei rifiuti non pericolosi , comunicazione 

inizio attività; 
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 Determinazione n.63 del 05/11/2008 Provincia Carbonia-Iglesias variazione di ragione 

sociale/titolarità dell’autorizzazione; 

 Determinazione n.71 del 18/06/2009 Provincia Carbonia-Iglesias  rinnovo autorizzazione 

all’esercizio attività di recupero/riciclo e messa in riserva dei rifiuti non pericolosi , comunicazione 

inizio attività, modifica e integrazioni; 

 Determinazione n.102 del 01/04/2014 – Iscrizione n.11 prot.n.7622 del 02/04/2014 Gestione 

commissariale Ex Provincia Carbonia-Iglesias  rilascio nuova autorizzazione all’esercizio attività 

di recupero/riciclo e messa in riserva dei rifiuti non pericolosi; 

 Pratica n.7138 del 17/07/2018 Provincia Sud Sardegna rinnovo iscrizione n.11 autorizzazione 

all’esercizio attività di recupero/riciclo e messa in riserva dei rifiuti non pericolosi; 

 

6. RIFIUTI ATTUALMENTE AMMESSI IN DISCARICA 

 
Attualmente, nel modulo destinato allo smaltimento dei rifiuti da caratterizzare possono essere smaltiti le 

seguenti tipologie: 

- 10 10 03 Scorie di fusione 

- 10 12 01 Scarti di mescole non sottoposti a trattamento termico 

- 10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 

- 17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

- 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

- 17 05 06 Materiali di dragaggio (diverso dalla voce 17 05 05) 

- 17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso (diversi da 17 08 01) 

- 17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

01, 17 09 02 e 17 09 03 

- 19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua 

- 19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici 

- 19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

- 19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti 

- 19 13 02 Rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica dei terreni (diversi da 19 13 01) 

I rifiuti inerti da demolizione (appartenenti alla tabella 1 del D. Min. Amb. del 03/08/2005) autorizzati allo 

smaltimento nella porzione appositamente predisposta sono i seguenti: 

- 01 04 09 Scarti di sabbia e argilla 

- 01 04 10 Polveri e residui affini 

- 01 04 12 Sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali 
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- 01 04 13 Rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra 

- 17 01 01 Cemento 

- 17 01 02 Mattoni 

- 17 01 03 Mattonelle e ceramiche 

- 17 01 07 Miscugli di cemento mattoni, mattonelle e ceramiche  

- 17 02 02 Vetro 

- 17 05 04 Terre e rocce 

- 17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione 

- 20 02 02 Terra e roccia 

 

7. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’IMPIANTO 

 

Come descritto precedentemente l’attività di discarica e smaltimento di rifiuti inerti non pericolosi e l’attività 

di trattamento, recupero e messa in riserva di rifiuti inerti non pericolosi lavorano in contemporanea. 

Le operazioni autorizzate quindi sono : 

 R 13 (operazione di recupero) Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate 

nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti); 

 R5 (operazione di recupero)  Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (compresa la pulizia 

risultante in un recupero del suolo e il riciclaggio dei materiali da costruzione inorganici); 

 D1 (operazione di smaltimento) deposito sul suolo; 

 

Diagramma di flusso delle attività 
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I rifiuti da conferire arrivano all’interno dell’impianto e vengono gestiti dall’Ufficio accettazione, l’automezzo 

si posiziona sulla pesa. 

E’ compito dell’ufficio di accettazione di accertarsi che il cliente abbia i seguenti documenti in regola: 

1) Offerta commerciale firmata per accettazione; 

2) Caratterizzazione di base compilata e timbrata; 

3) Eventuale omologa; 

4) Autorizzazione al trasporto di rifiuti; 

5) Formulario di Identificazione Rifiuti compilato correttamente in tutte le sue parti; 

 

Viene valutata l’ammissibilità del rifiuto attraverso un controllo sia visivo che documentale e 

successivamente si procede ad autorizzare il rifiuto e convogliarlo all’impianto di destinazione. 

I rifiuti che vengono gestiti dalla Ecoinerti srl possono essere distinti nelle seguenti categorie: 

• Conferimenti di rifiuti prettamente inerti; 

•Conferimenti di rifiuti provenienti da altri impianti che trattano rifiuti o rifiuti provenienti da siti 

potenzialmente inquinati. 

Le due tipologie appena citate, vengono gestite in maniera distinta, infatti sia il DM 05 febbraio 1998 ( 

operazione 7.1 recupero), che il DM 27 settembre 2010 (tab.1), prevedono in conferimento di rifiuti 

prettamente inerti, senza analisi chimica, lasciando esclusivamente il controllo dei rifiuti documentale e 

visivo. 

Per i rifiuti invece che provengono da siti potenzialmente inquinati o altri impianti di trattamento rifiuti, la 

procedura è radicalmente diversa, in quanto prima dei conferimenti, (addirittura prima della redazione delle 

offerte economiche), la Ecoinerti valuta le analisi chimiche complete dei rifiuti fornite dai clienti e nel caso in 

cui questi siano potenzialmente ammissibili, a seguito della stipula del contratto, effettua una omologa. 

L’omologa consiste nell’effettuare un secondo campionamento da parte di un laboratorio chimico 

commissionato dalla Ecoinerti sul sito di produzione del rifiuto, da cui si produrrà un secondo test di cessione 

per avere due confronti distinti sul medesimo lotto di rifiuti. Anche l’omologa ha validità di un anno, ma segue 

la scadenza della prima analisi fornita dal produttore. 

I rifiuti che sono destinati a stoccaggio nelle platee della messa in riserva (R13) devono obbligatoriamente 

essere stoccati negli stalli contrassegnati da apposita cartellonistica, suddivisi per codici EER. 

Una volta scaricati l’addetto all’impianto valuta se movimentare i rifiuti dagli stalli di conferimento verso 

l’area designata come “Materiale in lavorazione, non in vendita”. 

Quest’area è istituita per quei materiali che verranno poi lavorati nell’operazione di R5 (trattamento chimico- 
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fisico) attraverso frantumazione e vagliatura e trasformerà i rifiuti in diversi sottoprodotti, destinati al 

mercato. 

Tutto ciò che nel giro di un anno solare non risulta trattato, verrà poi smaltito presso l’impianto stesso. 

I rifiuti che sono destinati allo stoccaggio permanente (Operazione D1), devono essere identificati e seguire 

le prescrizioni delle autorizzazioni (secondo codici EER) per il deposito nel modulo di rifiuti da non 

caratterizzazione o nel modulo di rifiuti da caratterizzare. I due moduli sono contrassegnati da apposita 

segnaletica. 

Una volta scaricati i rifiuti, è onere dell’Ufficio Accettazione restituire i formulari debitamente compilati al 

vettore, trattenere la copia destinata all’impianto, registrare il movimento nel registro di carico e scarico 

dedicato a recupero o smaltimento. 

Successivamente i documenti originali vengono conservati in una cartellina dedicata che quotidianamente 

viene trasferita agli Uffici amministrativi per l’archiviazione. 

Nel caso in cui sia richiesta la fornitura di aggregati riciclati, l’Ufficio Accettazione ha l’obbligo di verificare 

che il cliente abbia un contratto in corso di validità ed ha l possibilità di preparare un’offerta commerciale. 

Una volta validato il contratto commerciale si potrà procedere alle operazioni di carico, con successiva pesata 

e compilazione del documento di trasporto, che verranno custoditi insieme ai formulari. 

All’interno del modulo e degli spazi ad esso collegati, la responsabilità ricade sull’addetto all’impianto per 

quanto concerne la movimentazione di materiali, la coltivazione della discarica, la gestione degli spazi, la 

battitura di piste e la prevenzione da rischi. 

Nello svolgere tutte le attività egli ha l’obbligo di utilizzare i DPI indicati nel DVR e di evitare qualsiasi azione 

che possa (anche solo potenzialmente) rappresentare un rischio per la sua salute e sicurezza. 

Al fine di migliorare la gestione dei rischi, migliorare la gestione dei materiali a recupero e la coltivazione 

della discarica, ogni attività svolta all’interno dell’impianto deve essere autorizzata e concordata tra addetto 

all’impianto e Responsabile Legale. 

Dall’attività R5 procede attraverso le campagne di frantumazione che porta alla produzione di materiali in 

base al rifiuto di ingresso quali: 

 FRESATO DI ASFALTO, derivato dalla frantumazione e triturazione di materiale bituminoso e utilizzato 

come sottofondo stradale o additivi per l’industria; 

 MISTO STABILIZZATO, derivato da terre e rocce di diverse pezzature derivanti dal recupero di 

materiali dis cavo, che possono essere mixate con altri materiali da recupero a seconda delle 

esigenze; 

 GRANIGLIA 
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 MEZZANELLO 

 POLVERINO 

Tutti gli aggregati riciclati sono costituiti da una miscela di frammenti di materiali derivati da demolizioni 

dal colore e dalla consistenza simile alla ghiaia di cava: il colore grigio chiaro è ideale per i sottofondi 

stradali per  la sua  grande capacità drenante, forte resistenza e bassa produzione di polveri. 

Tutti i prodotti sono certificati ai sensi della Normativa CE. 

 

8. STRUTTURE DI SERVIZIO – ATTREZZATURE PRESENTI  

 

UFFICI E LOCALI PER IL PERSONALE 
 
Attualmente la discarica per rifiuti inerti è attrezzata con un locale uffici posizionato in prossimità della strada 

d’accesso alla discarica, e in un’area che non verrà interessata in alcun modo da operazioni di riconfigurazione 

morfologica, strutturale o operativa; inoltre gli spazi presenti si considerano idonei anche alla nuova e 

similare destinazione d’uso dell’area. 

PESA PONTE 
 

Così come per il locale uffici, è attualmente presente in loco, in prossimità del locale uffici, una pesa ponte, 

che resterà operativa anche in futuro.  

RECINZIONE E ACCESSI 
 

La recinzione insistente in loco risulta essere continua ed in buone condizione, così come l’ingresso principale 

dalla Strada Provinciale n. 84; l’unico accorgimento che verrà attuato in seguito alle riconfigurazioni 

morfologiche precedentemente descritte, riguarda la rilocalizzazione puntuale della recinzione, nei punti in 

cui questa subirà qualche modifica. 

ATTREZZATURE: 
 
- PALA MECCANICA GOMMATA (WA 320/5H KOMATSU) 

- ESCAVATORE D 210 KOMATSU 

- PALA MECCANICA CARICATRICE GOMMATA (HITACHI ZW 220) 

- FRANTOIO E VAGLIO REV ZEFFIRO 75 

- NEBULIZZATORE AD ACQUA 
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PALA MECCANICA GOMMATA (WA 320/5H KOMATSU)           FRANTOIO E VAGLIO REV ZEFFIRO 75 

 

 

 

PALA MECCANICA CARICATRICE GOMMATA  
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ESCAVATORE D 210 KOMATSU 

 

9. CONFERIMENTI ANNUALI E VOLUMETRIA RESIDUA 

Di seguito si mostra l’andamento dei conferimenti dall’anno 2014 al 2021 distinto per modulo di inerti da 

demolizione e quello per modulo di inerti da caratterizzare. 

MOD. 01: RIFIUTI INERTI DA DEMOLIZIONE (493.000 MC AUTORIZZATI - 50.000 nel 14/07/2021) 

ANNO 
CONFERIMENTI SMA 

(MC) 
VOLUMETRIA PARTENZA MOD. 01 (AL 

01/01) 
VOLUMETRIA RESIDUA MOD. 01 (AL 

31/12) 

2014 349,540 436.724,670 436.375,130 

2015 323,780 436.375,130 436.051,340 

2016 54,470 436.051,340 435.996,880 

2017 53,370 435.996,880 435.943,510 

2018 788,820 435.943,510 435.154,690 

2019 615,780 435.154,690 434.538,910 

2020 377,560 434.538,910 434.161,350 

2021 124,720 384.161,350 384.036,630 

2022 654,535 384.036,630 383.382,095 
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MOD. 02: RIFIUTI  DA CARATTERIZZARE (50.000 MC AUTORIZZATI + 50.000 nel nel 14/07/2021) 

ANNO 
CONFERIMENTI SMA 

(MC) 
VOLUMETRIA PARTENZA MOD. 02 (AL 

01/01) 
VOLUMETRIA RESIDUA MOD. 02 (AL 

31/12) 

2014 2,570 19.823,230 19.820,660 

2015 2.418,990 19.820,660 17.401,670 

2016 2.805,870 17.401,670 14.595,790 

2017 415,840 14.595,790 14.179,950 

2018 2.945,010 14.179,950 11.234,910 

2019 3.533,330 11.234,910 7.701,580 

2020 3.425,450 7.701,580 4.276,130 

2021 4.967,300 54.276,130 49.308,830 

2022 5.386,565 49.308,830 43.922,265 

 

L’aggiornamento della volumetria residua al 31/12/2022 risulta essere: 

- MODULO INERTI DA DEMOLIZIONE : 383.382,095 mc su 443.000 mc autorizzati 

- MODULO INERTI DA CARATTERIZZARE: 43.922,265 mc su 100.000 mc autorizzati 
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10.  CRONOLOGIA OPERATIVA – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA STORICA 

 
L’attività di discarica di rifiuti inerti si configura operativamente come il progressivo riempimento dell’area di 

deposito secondo strati successivi orizzontali o in aderenza alle pareti del bacino di raccolta. 

Di seguito una documentazione fotografica storia riassuntiva delle lavorazioni effettuate da principio allo 

stato attuale: 

 Vista aerea anno 1968 _ prima dell’attività mineraria (fonte Sardegna Foto Aeree) 

 
 
 

 Vista aerea anno 1977-1978 _ attività mineraria in corso (fonte Sardegna Foto Aeree) 
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 Vista aerea anno 1998-1999 _ situazione ante-operam (fonte Sardegna Foto Aeree) 

 
 
 
 
 

 Vista aerea anno 2003 _ situazione post autorizzazione (fonte Sardegna Foto Aeree) 
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 Vista aerea anno 2006 _ situazione post piano di adeguamento (fonte Sardegna Foto Aeree) 

 
 
 
 

 Vista aerea anno 2010 _ (fonte Sardegna Foto Aeree) 
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 Vista aerea anno 2013 _ (fonte Sardegna Foto Aeree) 

 
 
 
 

 Vista aerea anno 2016 _ (fonte Sardegna Foto Aeree) 
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 Vista aerea anno 2022 situazione attuale_ (fonte Sardegna Foto Aeree) 

 
 
 
 
 

 Vista anno 2005_ (fonte Google) 
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 Vista anno 2007_ (fonte Google) 

 
 
 
 
 

 Vista anno 2009_ (fonte Google) 
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 Vista anno 2013_ (fonte Google) 

 
 
 
 
 
 

 Vista anno 2013_ (fonte Google) 

 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

   34    

Pag. 34 a 61 

 

 
 

 Vista anno 2015_ (fonte Google) 

 
 
 
 
 
 

 Vista anno 2017_ (fonte Google) 
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 Vista anno 2022_ (fonte Google) 

 

 
 

Per combattere la polverosità nelle strade interne, si utilizza il fresato d'asfalto prodotto dal recupero di 

rifiuti. Il manto viene ripristinato una o due volte all'anno e solo in casi particolarmente critici si utilizza un 

sistemi di nebulizzazione ad acqua lungo le rampe e le corsie interne, in corrispondenza dell’area di 

stoccaggio dei rifiuti in ingresso. 

 

11. GESTIONE FASE POST-OPERATIVA  

 

Come previsto già dal D.lgs 36/2003, la fase post operativa prevedere la copertura del piano di coltivazione 

della discarica con materiali quali terra vegetale e argilla, formando uno strato di circa 2 metri di altezza. 

Sopra lo strato verrà poi attuato il ripristino ambientale tramite piantumazione di piante e varietà vegetali 

quali lentischio, sughereti e altre piante già esistenti nei pressi della discarica. 

La copertura sarà così configurata: 

- Strato di riempimento e regolarizzazione con inerti per la realizzazione delle pendenze 

- strato di argilla compattata avente spessore pari a 0,50 m, avente permeabilità k ≤ 1 x 10-8 m/s 

- strato di tout-venant di spessore pari a 0,50 m 

- strato superficiale di terreno vagliato e arricchito con compost, avente spessore pari a 1 m. 
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Sistema di chiusura multistrato copertura moduli _ Piano di adeguamento (2003) 

 

 

12. GESTIONE ACQUE METEORICHE   

 
La conformazione del terreno ha una pendenza tale che in alcuni punti dell’impianto le acque piovane 

possono essere  dirette all’interno dell’impianto, soprattutto tramite la strada di ingresso che porta verso i 

cumuli dello stoccaggio dei rifiuti.  

In prossimità dell’impianto di frantumazione è presente una pendenza importante  che convoglierebbe le 

acque verso l’interno. 

Per impedire l’ingresso diretto delle acque si sono creati due cordoli di deviazione in terra che bloccano le 

acque e le deviano verso i canali di scolo realizzati in concomitanza dei cordoli, che le portano verso  l’esterno 

seguendo la pendenza naturale del terreno. 

Terreno vegetale  (100 cm.) 

Strato drenante (50 cm.) 

Argilla  - 50 cm - (K < 1,0 x 10 -7 m/s) 

Strato di regolarizzazione 

Rifiuti inerti  

Argilla - 50 cm K< 0.4 x 10-9 m/s 
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Schema gestione acque meteoriche 

 

 

13 REPORT RECETTORI PRESENTI INTORNO AL SITO 

 
Attualmente nei territori limitrofi sul lato ovest dell’impianto e sul lato est si trovano due ex discariche RSU 

(rifiuti solidi urbani), in direzione est , sempre sulla S.P.84 direzione Iglesias, sono presente due aziende di 

allevamento di ovini e suini tutt’oggi in attività. 
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Individuazione dei ricettori 
 
 
 
 

 
 
ZOOM vista A : prima azienda di allevamento 
 

A 
B 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

   39    

Pag. 39 a 61 

 

 
 
ZOOM vista B : seconda azienda di allevamento 
 
 

 
 
ZOOM vista ex discarica RSU – versante est 
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ZOOM vista ex discarica RSU – versante ovest 
 

 

 

 

 

                                                                                                       Il tecnico 

                                                                                                         Ing. Luca Demontis 
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14 SCHEDE TECNICHE ATTREZZATURE PRESENTI 

 
PALA MECCANICA CARICATRICE GOMMATA (HITACHI ZW 220) 
Potenza nominale del motore (kW): 157kW (ISO14396) 
Peso operativo (kg):18 190 – 19 450 kg 
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PALA MECCANICA GOMMATA 
(WA 320/5H KOMATSU) 
POTENZA NETTA 124 kW 166 HP @ 2.000 rpm  
PESO OPERATIVO 14.475 kg  
CAPACITA’ BENNA 2,7 - 4,5 m³ 
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ESCAVATORE KOMATSU PC2010-11 
Potenza motore (kW): 123 kW / 165 HP @ 2000 rpm 
Peso operativo (kg): PC210-11: 22120 - 23460 kg  
PC210LC-11: 22450 - 24110 kg  
PC210NLC-11: 22400 - 23830 kg 
Capacità benna:  max. 1,69 m³ 
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REV GCV 75 
Peso Operativo: 20.8t 
 Lunghezza Aperture Trituratore: 0.9m 
 Larghezza Aperture Trituratore: 0.8m 
 Tipo Di Impianto: RM 
 Tipo Di Trituratore: BB  
 Trazione: D/Hy 
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